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Tty di-:'T“I._‘i'“ii'Ij)'er la Perrovia.

Ot LI : el

Quel che era 'stato prevedufo, avvenne..

Il “consiglio. provinciale ‘di Torino nella’ seduta

che ,fente, come avevamo annunziato, Martedi,.

accolse la‘ proposta della deputazione, deliberando -
di accordare un concorso di L. 500 mily- ripar-
tibili in venti annualita di lire 25 mila alla fer- .

rovia Genova-Acqui-Asti, che tanto interessa tutto

il ‘Piemonte. Sono cosi 700 mila lire (perché come”

i lettori sanno, il comune di Torino. votd 200
mila lire) che Torino da di concorso alla ferrovia
ed ognun’vede quanto rilévante esso sia.

Questa deliberazione, che viene terza. dopo
quelle di Aleqsandrla e-di Genova, valga, se' ve
ne é bisogno, a rassxcurare i timidi e gli nomini
di poca fede nel successo finale di. quest'opera, .
la‘cui idea: concepita’ allorquando pareva follia-
sperarne Iatluazione anthe lontana,
dotta al punto avanzalissimo. in, cui ora sitrova;

mercé I’a’bililii,'la 'COStan'za e lattivita-di egregi

,,,,,,

p1trocmala Varra p01 ad. ass:curarh magglormente
il fatto -che anche un’altra’ provincia, quella: di -
Cuneo, verra chidmata "a deliberare intorno al
€Oncorso da- darsi alla_ferrovia. Slpplamo anzi
che vennero gia fatte delle pratiche presso’ quel
consiglio- provinciale in tal senso, affine di dimo-
strare i vantaggi che-anche Ja provincia di Cuneo

ritrarra dalla nuova ferrovia e non v'¢ punto a -
du‘bita.r_e.j che qu'_el'l’egr‘egio consesso; fatto pe’rsuaso »

APPENDICE DELLA GAZZETTA D ACQUI 1

Un bel Ouadro d| genere mt;mo

Da molto tcmpo desndernv accompagnarmi
coll’nmlco Lorenzoin una delle sue solite escur:

sioni, che avevano:per mira di ritrarre un qualche .

bel paesaggio in mezzo ad una- natura: ricca di

3plendld| colox‘l e di sortisi fat'ttl, od” un qu1lchey.

gruppo, caratteristico” di. _persone. °

‘olevo ' vederlo all’ opra, pallido d’ emozmne,‘
collo- sguardo ardente, chiedere ansioso a quella .
madre prodiga d’ogni- favore il _secreto, de] . suo.

verde; dei suoi monti..rocciosi o, anidi,-del,suo;
astro:- splendente dei suoi dolci-pendii, dell’acqua
che ‘scorre 'nel suo:seno, dulla sua calma solenne
dei_suoi gridi' selvaggi.

Eravamo a Canobbio, II"lago pl1c1do ed uni-"
forme, fion - presentava all’occhio?alcunche:; d’artx- 'Y
" mina la Salute. Da quel poggio ameno e  salubre |
" si vedeva Trafiume. « Perch® non andiamo a. |

visitare 1'Orrido ‘di- Sant’ Anna? » esclamai io.con'.

stico;, non.. una barchetta ne. solcava le’ onde, 4
cielo vi si specchiava dentro e cosi pareva’ un’

immensa, lastra_azzurra, uguale, monotona, che J

venne con-

dalle ragioni che gli si addurranno, seguira e~

‘sempio di' Aléssandria, di Genova e ‘di Torino.
Allora, come giustamente ‘osservava nella sua -

e~

relazione al consiglio provinciale di Torino,
gregio Avv. Bertelli, si avra per la prima volta-

tra le: mani, il salutare fenomeno di quattro pro- .

vincie degli antichi stati, raccolti- in. un solo pen-
siero e cospiranti:ad un medesimo fine. Il quale

fenomeno;. “per “usare 1’ appropriata -parola del °

Bertetti, non wanchera, appunto perché tale, di

fare ‘impressione sul Governo.- Come certamente

fara su di esso impressione un altro fatto, -ed ¢
questo, che tutti i consessi:i qualii vennero -fin
qui chiamati-a pronunciarsi sul sussidio alla fer-

rovia, preserole loro deliberazioni alla unanimita

e le presero in un tempo - relativamente assai
breve. Il governo, allorquando, gli verranno pre-
sentate le: deliberazioni degli enti-interessati alla
costruzione ‘della ferrovia (ed ‘i'consigli'comunali
non--v’é dubbio, faranno, quanto all’unanimita del
volo,: quello che. fecero i-consigli provinciali) ri-
chiesti dal secondo comma dell’articolo 11 della
legge 5 luglio 1882, non potraz a:meno diessere
impressionato da simili deliberazioni.-Le medesime

- gli_ dimostreranno: come non: sia. - fitlizio il desi- -

derio mostrato- dal Piemonte di avere una ferrovia
che :pit- direttamente lo congiunga al maggiore
porte della Liguria, a-Genova, come :invece sia
vivamente seatito il bisogno (e non:é questa una

frase fatta) di una simile linea dal momento.che .

cospicue provinoie, e comuni: grossi e piccoli sono
dlsposu ad .incontrare sacrlﬁzu _per otlenerla,
come mﬁne Tarticolo 11 della legge sopra cuata

stancava la vnsta ed arrossava gh o;c_hl
§$’era costretti a volg;rrgh Te spalle.
D’intorno tutto’ taceva;-il caldo, l’oppressura

' che si ‘sprigionava dilla : terra-e di quell’ acqua -
| immotaie tersa:.come Facciaia, ravvolgeva per- .
| sone e cose dentro.una- calma .soffocante; una :

setti, svolazzanti, quali gmnel di polvere, si
élevava nell’dére ‘e formaival Cofe un: welo fa&-
tastico ché ‘scéndeva perd déntro’ i nof, pesdnte

_ nebbiolina leggera e dorata cosr1rs1 da mille in-
i

ed opprimente, per quell afa 1rresxst1bxle che i

$i réspirava.’. ' ot sal
L'amico’ Lorenzo era 1mp=iz‘1ente' pareva invaso
da una forte ' smania di agire ; di produrre,  di

~lavorare; e il ‘suo cuore notiitrovava nella scena
. che gli stava: d'inhanzi;:un palpito di quell’affetto
. sublime che gli’ gutda\"a il:pendello; quasi-asua
; insaputa, Camminiamo, ‘diceva lui come agitato
~da‘un-moto. convulso.

. Lasciammo ‘il*lago é isti* per una ripida strada
gmngemmo a.quel luogo.di cura che si deno-

L]

finche )

| da piede di capra,

’

sia stalo veramente il Segnacolo di una mecessili-

da soddisfare, ed un provvedimento per soddisfarla.

Allora, non yi.sara ragione per indugiare a
sancire quella legge speciale a cui si riferisce
la disposizione ¢he abbiamo piu volte menzionata,
perché gli enti interessali, in cui balia venne posto
il troncare gli indugi avranno dimostrato col fatto,
di averli saputi trencare con una prestezza; della
quale si riscontrano pochi ésempi, e che da la
giusta misura dell’importanza che si annette alla
costruzione di questa ferrovia la quale, apparsa
sull’orizzonte, come la piu breve e la piu agevole
nel valico degli Apennini, fin da quando, cessalo .
il dominio assoluto del Regno di Sardegna, il
governo fece studiare una linea ferroviaria desti-
nata a mettere in comunicazione Genova e Torino
ossia la capitale politica e I’emporio dei traffici,
non poté essere atluala, perché in quei fempi
come scrive il Bertetti, prevalse il -pensiero: di
riunire alla capitale;ed al mare la citta . forte di
Alessandria, - il baluardo dello Stato, il puntello
per i maggiori destini. ‘

Attendiama dunque: fidenti che gli. altri-‘ passi
necessarii al compimento di quest'opera ‘siano
mossi: camminando a grado a grado e senzz
troppa : precipitazione, si: giungera pia sollecita-
mente .alla meta' da. tutti desiderata e si:fara in
modo che presto ‘si- possa intraprendere la co-
struzione di.questa linea, che, se non era di con-
siderazioni d’ordine diverso e superiore, avrebhe
probabilmente- 00gldl compmto di gia un trentenn i0
di -vita, :
.______—-_-____—_____———___'—‘_E
un‘ entusiasmo pieno di promesse. E ‘un pelle-
grinaggio che tutti i visitatori del lago -non
mancano dl complere e tu, pOl, come arti sta,”
troverai certamente di che soddisfare al tuo avido
desiderio d’nmp.ldromrn del bello, ovunque lo
trovi. » °
, DJ bravo non ci avevo ancor pensato »'

disse Lorenzo, guardandomi clu:m con’" ticono-
scenza, E, presi i suoi pcnnell e la“.tavolozza ,
¢i incamminammo, git, gil, su un sentieruzzo
tutto contorto ed . obllquo

gettando sguardi a destra ed a sinistra e ripa-
randoci alla meglio_coi nostri cappelloni, dxlle
intime carezze del sole. .

Un' rumore sordo- e furioso ¢i fece alzare gli
occhi. .L’Orrido’ ¢i'stava d'innanzi ‘in, mezzo: alle
foccie grigie. e acuminate, ‘muggendo nella suu
cascatella che. nutre quel piccolo lago di acqua
fetida e nera, dentro cui, ballonzola, una rozza
barcaccxa che” conduce gli amrmraton ﬁn s0tto
le tupt. s
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